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Perciò il silenzio per poter essere apertura al mistero di sé e degli 
altri, «è vuoto di sé stessi per fare spazio all'accoglienza... Taccia 
dunque la lingua della carne e parli quella dello Spirito, mossa 
dall'amore che ognuna di voi ha per il suo Signore» (Idem). Così si 
espresse papa Benedetto XVI in un messaggio per le comunicazioni 
sociali (2012): «Il silenzio è parte integrante della comunicazione e 
senza di esso non esistono parole dense di contenuto. Nel silenzio 
ascoltiamo e conosciamo meglio noi stessi, nasce e si approfondisce 
il pensiero, comprendiamo con maggiore chiarezza ciò che 
desideriamo dire o ciò che ci attendiamo dall'altro, scegliamo come 
esprimerci. Tacendo si permette all'altra persona di parlare, di 
esprimere se stessa, e a noi di non rimanere legati, senza un 
opportuno confronto, soltanto alle nostre parole o alle nostre idee.  

Si apre così uno spazio di ascolto reciproco e diventa possibile una 
relazione umana più piena». «In questo vi è di esempio il silenzio di 
Maria Santissima, che ha potuto accogliere la Parola perché era 
donna di silenzio: non un silenzio sterile, vuoto; al contrario, un 
silenzio pieno, ricco. Quello della Vergine Madre è anche un silenzio 
ricco di carità» (VDQ 33). 


